
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE)  
tel. 041920025  - www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 
Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 
   giorni festivi 10.30 (18.30 prefestiva) 
Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario e a seguire del vespro 
    ogni giovedì  alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 14 

 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 15 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 20.30 c/o Dumo di san Lorenzo - Mestre:  

   incontro del Patriarca sulla Dottrina Sociale della Chiesa 

MERCOLEDÌ 16 

 ore 17.00 inizio del catechismo e incontro con tutti i genitori 

 ore 18.30 santa messa 

GIOVEDÌ 17 

 ore 17.30 adorazione eucaristica  
 ore 18.30 santa messa 

 ore 19.15 incontro gruppo giovanissimi 

VENERDÌ 18 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 19 

 ore 18.30 santa messa 

DOMENICA 20 - GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 ore10.30 santa messa     

    

al dal 

14 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

20 

   

OTTOBRE 

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno X - n.26 

DOMENICA 13 OTTOBRE 2013 DOMENICA 13 OTTOBRE 2013 DOMENICA 13 OTTOBRE 2013    

Un  
arcobaleno  
di anime 

… in questo numero 

Martedì 16 
alle 20.30 il 
Patriarca ci 

attende 

Mercoledì 16 
alle 17  

incontro  
con i genitori 

Il calendario 
della  

settimana 

L’inizio dell’anno pastorale 

UN ARCOBALENO DI ANIUN ARCOBALENO DI ANIMEME  
Collaborazione e armonia: tutti assieme si può  

nizia un nuovo anno pastorale. Ogni nuo-

vo inizio è segnato da attese, curiosità, 

desideri, aspettative. E quando questo 

nuovo inizio non riguarda solo una persona ma, 

come nel nostro caso, un’intera comunità sap-

piamo bene che l’incontro di tante teste con 

sensibilità e modi di fare differenti a volte può 

creare un po’ di fatica nel vivere bene questa o 

quell’esperienza. 

Del resto la Bibbia, quando ci parla di Israele 

che viene liberato dalla schiavitù egizia, ci rac-

conta la vicenda di persone che dapprima ve-

dono favorevolmente il cambiamento ma poi, 

quando è chiesto loro di fare un passo maggiore nella direzione della 

fedeltà a Dio, iniziano a lamentarsi e a rimpiangere i tempi passati. Eppu-

re avevano appena riacquistato la libertà! 

Allora iniziando questo nuovo anno - che poi, in realtà, l’impegno del-

la parrocchia non si è mai fermato!!! - ci sono alcune cose che vorrei 

condividere con voi. La prima è quella dell’impegno da parte di tutti ri-

spetto alla vita di preghiera: senza preghiera possiamo programmare tut-

to quello che vogliamo ma ci troveremmo sempre avviliti e sconfitti. Mi 

piace ricordare quello che san Paolo dice ai Filippesi “tutto posso in Colui 

che mi da forza” (Fil 4, 13) e come mi piacerebbe vedere che la nostra 

parrocchia fonda tutto quello che è su questo “Colui”! 

La seconda è la comunione tra noi: se veramente vogliamo mettere in 

I 



pratica il Vangelo di Gesù Cristo non possiamo 

lasciare che invidie, gelosie, rivalità minino la vita 

comunitaria. Ricordiamoci tutti - a partire da me 

- che tutto quello che abbiamo, in famiglia e in 

comunità, non ci appartiene e che tutti noi sia-

mo servi inutili cioè che servono in modo gratuito 

perché da Dio, ogni giorno, ognuno di noi è ser-

vito gratuitamente. 

La terza cosa riguarda il bene comune: giovedì 

scorso con i giovanissimi abbiamo parlato del 

nostro quartiere e da parte di tutti non sono usci-

te considerazioni molto buone e belle rispetto al 

luogo in cui viviamo. Poi, però, abbiamo capito 

che se tutti noi iniziamo a rispettare ciò che è di 

tutti e a trattarlo come se fosse mio le cose cam-

bierebbero. “Ma noi siamo pochi” qualcuna ha 

detto… non è la quantità, ma la qualità che conta! Credo di poter dire 

poi che all’interno del nostro quartiere la parrocchia sia una delle poche 

realtà che tenta di riqualificare le persone, prima ancora che strade, ca-

se, parchi… E qui ci dovrebbe essere realmente l’impegno da parte di 

tutti, primi dovrebbero essere i genitori dei bambini e dei ragazzi che fre-

quentano il catechismo, per rendere vivo il nostro patronato!  

Iniziare un nuovo anno è, dunque, avvincente ma anche faticoso. Aiu-

tiamoci sempre di più a capire come anche nella vita di parrocchia diritti 

e doveri continuano di giorno in giorno a rincorrersi e ad essere le due 

facce di un’unica medaglia: quella della responsabilità! 

Sono certo che, se realmente il nostro agire sarà fondato su Gesù Cri-

sto, questo che sta davanti a noi sarà sicuramente un anno fecondo. Io a 

tutti voi chiedo di aiutarmi a tenere unita la nostra comunità; di aiutare 

me e gli educatori a dare alle giovani generazioni ideali e prospettive al-

tre e altre rispetto alla grezzezza che talvolta si respira qui; a non perdere 

occasioni belle come i pranzi comunitari mensili o la “Festa del 1 mag-

gio”… Insomma nessuno, e dico nessuno!, deve sentirsi ospite o escluso 

dalla vita della parrocchia. Siamo tutti partecipi e tutti responsabili! 

In fondo questa è la nostra famiglia! 

don Luca 

Un ricordo e una preghiera vanno a tutte le persone che in 

questi giorni hanno trovato la morte nei cosiddetti “viaggi 

della speranza”. Tutto lo sdegno nei confronti di chi pensa di 

fare soldi a discapito di vite umane. Il grido di vergogna sol-

levato dal Santo Padre Francesco mi sembra più che equili-

brato ma aimè ancora poco ascoltato . 

Inizia il catechismo 

Genitori, figli, catechisti: 

la parrocchia! 

Il prossimo mercoledì ci sarà l’ini-

zio del catechismo. L’esperienza 

del catechismo non è solo un dare 

le nozioni minime necessarie per 

avere un quadro il più possibile 

completo circa la nostra fede, ma 

è trovare assieme, a partire dalla 

vita di Gesù, il modo migliore per 

vivere, per lavorare, per studiare, 

per divertirsi assieme. 

Il catechismo apre la vita delle 

persone alla carità che significa 

prendersi cura dell’altro; catechi-

smo e carità sono scuola di vita! 

Ecco perché vogliamo percorrere 

assieme ai genitori questo sentiero: 

sappiamo benissimo che senza di 

loro tutto il nostro lavoro, tutti i nostri 

sforzi sarebbero vani. 

Per questo vogliamo in-

contrare tutti i genitori di tutti i 

bambini e ragazzi 

Mercoledì 16 ottobre  

alle 17 in patronato 
 

Vi attendiamo numerosi 

Anno della fede 

 

Si terrà mar-

tedì prossimo 

nel Duomo 

di san Loren-

zo, a Mestre, 

il terzo incon-

tro che il pa-

triarca ha programmato in que-

st’anno dedicato, per volontà del 

papa emerito Benedetto XVI, alla 

fede. 

La tematica che affronteremo sarà 

quella della Dottrina Sociale della 

Chiesa, materia bella ed appassio-

nante soprattutto per chi, come 

noi, vive in un contesto tanto diffici-

le. 

La fede - l’abbiamo detto tante 

volte - non può rimanere solo paro-

la deve anche “farsi”, deve muo-

vere la persona a compiere le azio-

ni che erano di Gesù e che la Chie-

sa ha fatto sue garantendo il bene 

comune, la cura dei più deboli, la 

giustizia certa. La vita cristiana di 

chi pensa solo a se stesso è pura 

illusione, chiusura egoistica, contro 

testimonianza di quella che è la 

vera fede. 

 

L’appuntamento è, allora, per  

martedì 15 ottobre alle 20.30 a Me-

stre 

L’incontro con il Patriarca 
sulla  Dottrina Scoiale  
della Chiesa 


